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tome sì svolge la crisi, 
Tentativi e ‘dicerie. + 
aiuto la giornata nello trat 
talive per da nazione del Gabi. 
ritto, Stamane in una: sata della 
enza della Camera, ebbo cul- 
iquii cogli on. Marcora, Gorio, è 
pini, 
ra sicuro che gli 

Rava, Tittoni, Majo ana, 
Mirabello, Ronchetti e Pedoiti. 
marvanno n far parte del amova 
tabinetto. noche 

Sembrano invere esclusi’ gli on, 
dillo e Finocchiaro di eni sì fa 
cevano i nomi, per lar pasto all'on, 
Carmine, oppure.all'on, Lacava, che 

ttra volta niinistro, 

lavoti pubblici amdrelibe l'on. 
Massimini ; Alle. Poste l'on. Baccelli, 
appuie De Marinis, dandosi al Bac- 
celli Pistenzione, — 3 

In tal casò Fortis prenderebbe il 
portafoglio degli interni, — 

Ma se Îl Ronchetti riuscisse, mo- 
diant ii messe in opera, 
a rendi it sno sogno di andare 
agli interni, cosa del resto molto 
improbabile, Fortis prenderebbe la 
sola presidenza gd alla Giustizia 
andrebbero Gallo appure Finoe- 
chiave-Aprilo. 

Secondo altre vori, sembrerebbe 

improbabile che Luzzatti è 
Ifittoi rimanessero nel ministero, 
Il primo avrebbe dichiarato che 
partesiperà alla nuova combinazione 
solo nel caso. che essa corrisponda 
ni suoi contetti ; Luzzatti si dichiava 

tanco del potere o desideroso di 
riposo. 

Si ritiene da molti che Fortis a- 
vrà contro gli Zanardelliani, lc 
strema e parte dei giolittiani, causa 
i suoi precedenti crispini; quindi 
dovrà sostenere una*liera lotta fino 
dall'inizio della vita parlamentare. 
AIIITSLLIMMAKAA LINNRANZANE 


vago, ii n 

Contra ‘la: situazione, lunedi, 

secondò informazioni russe. 

Secondo un dlispaocio «la Mucden 
al Journal dì Parigi, tunedì sera la 
Fituniono | dei belligeranti poteva 
riassumérsì ‘cos 3 ° 
1. Gli attacchi furiosi dei giap- 
penesì contro il ceniro russo fu- 
tono respinti per quattro giorni; 
2 La: sinistra russa riguadagna 
terreno ; 0.2 È 
La destra russa continua n 
dioinacciare la sinistra giapponese. 

La lotta è terribile, Le perdite 
lei giapponesi devono ascendere n 
10,000 uomini : altri, le affermano 
di 60000, e calcolano a 40000 quelle 
tei russi. 

Certo, le storie. non ricordano 
una simile guerra — così spaven- 
fose stragi — così accanito «dispe- 
talo coraggio da una parte e «al. 
l'altra. Quattrocento mila giapponesi 
contro quattrocentomila russi; una 
estensione immensa delle due fronti; 
tre, quattro battaglie ogni giorno 

it Inoghi diversi, a grandissime 
una dall'altra, qua sorrise 

per gli uni la vittoria da per 
li dieci, diesisette, fin 
trenta attacchi contro una sola po- 
Monti di feriti, di cada- 


Notizie contradditorie. 
Disastro russo ? 


Abbiamo dettogieri emo la e- 
Blensione grandissima del campo di 
lattaglia 6 le varie: azioni isolate 
tua > Jà impegnate fra singoli ri- 

Mpirti. spieghi lo contraddizioni fr 
| notizie, Contrastano, per esempin 
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IPassione fatale 


PARTE TERZA. 
CAPITOLO LL 

Tre mesi dopo. 

giunti agli altini g 


forni di 


ioni 
Vamo: 


uitunno era mite, e Tr s 

fe ville alpostri, av 

Hi appena vesn n Pi 

5 di squiella soa popoli 

che » agli agi può 

' ndiso fer 

"e i poli o nelle ore hot- 
enti dei tee mesi d'estate, 


irtlsima e signori za S'al- 
tSte davanti al solitario palazzo 
eil, più triste, più monotono 
Sra, dopo che una dama malin- 
ica e pallido vi trascinava 
e Innghe ore di dolore. Le { 
tStre d'un solo appartamento gua 
auti sulla vin appariv 


7; — L'on. Fortis ha im-, 





1 
— helle informazioni del Saura? quello 
(She Rarzini Invia al Corriere della 
i Sera: tutta l'ala destra russa sba= 
‘ragliata.si ritiva in disordine; mol- 

me" colonne resse marciano in 
piana confasione vigorosnmente in 
seguite dai giapponesi ; it massaero 
è continuo, Ma leggasi quest’ altro 
telegramma dello stesso corrispon- 
dente :, 

L'esercito russo in.vitirata passa 
uttraverso i campi, i villaggi, i fiumi 


 [eome un uragano, abbattendo, bru- 


ciando, lasciando sulla sua corsa 
distruzione e rovina, abbandonando 
o «disseminando fi e munizioni, 
pane, cappotti, chepì, scarpe, bu- 
nugli, carmi. Le teuppe in rotta 
mettono lo scompiglio nello guar- 
nigioni di retroguardia che rag 
giungono, 

La disastrosa battaglia sembra 
por fa destra russa perduta, Non 
c'é più nè enpi, né comando, 1’ e- 
seveito non è che una fantastica 
inarea di uomini in fuga, 

Un sol piccota distaccamento 
volle provare i sto valore; ma in 
sua resistenza fu inutile, 

Ira il fumo dei villaggi incen- 

ti, le colonne giapponesi 

rilmente inseguono i rus 
vauguaritia raggiunse le inanze 
dlella fer che ara è pratica 
mente tagliata alle spalle dell’e- 
sercito russo, 

icino al vecchio ‘centro della 
ferrovia i russi si provarono, can- 
giando di fronte, nd opporsi all’a- 
vanzata di fianco del nemico; ma 
furono respinti. 

Qui i russi fecero tre controat- 
tacchi; il primo con un reggimento 
il secondo con una brigata, il terzo 
con una divisione. Essi ebbero for- 
tissime perdite. » 

Da quattro giorni i soldati gia 
ponesi non hanno un istanto di 
poso. Essi marciano dormendo e 
non chiedono che la battaglia. 

Si ha la visione di una catastrofe 
senza esempio. 


È invece, sconfitta giapponese ? 
Al generale Hogi sconfitto 


E invece, un altro telegramma 
dello’ stesso Jowna/ di Parigi, dà 
Den altre notizie !... 

Mucden, G, ore: 7 pom. Truppe 
scelte dei due eserciti — i veterani 


? 


di Portarturo; comandati::dal gene- .] 


rale Nogi ed i corpi siberiani del- 
l'esercito comandato dal generale 
Kaulbars, ebbero uno scontro gi- 
gantesco oggi, a nove chilometri a 
rordovest di Mucden, sulla strada 
di Singming-Kang, in una pianura, 
immensa. N villaggi in 
questa regione riuniti da parecchie 


' 


cittadelle, che proteggevano i com- 
battenti. Vi furono fuochi spaven-! 
tosi, scontri terribili ad arma bianca. i 
Alcune compagnie siberiane pr 
sero parecchi villaggi, nei quali i 
giapponesi abbandonarono quattr 
mitragliatrice 
quattordici chilome 
il villaggio di ‘fachikao, ch'è la 
chiave delle posizioni russe, In que», 
sta zona fa situazione strategica 
non fu cambiata ancora, stante la 
{estensione straomlinaria dei campi 
di battaglia: non dimeno potrebbe 
venire il momento in cui i giappo-, 
nesi potrebbero pentirsi di essere 
favventurati in un movimento così 
andace, 
Quest 
1 sm sol 


battaglia è decisiva. La 
one imminente. 
| 


Mucden svacuata? i 


| 
i 
| E infine, on questo telegrunma 
ieontrasta questo altro: È 
Tochio, 7, A mezzogiorno i russi 
si preparerebbero ad abbandona 
Mucilen è Foehieu e ritirarsi su 
Tieting. 
TMAITIRO SITO TAMARA POETI 





socchiuse, ma if cancello rimaneva 
erento, d'erba cera eresciuta più 
L'alta e più folta nei cortili e più 
evidente appariva | oblio © it di- 
‘sordine anehe nel giardino, porehé 
ira i tiovi stanchi eo pallidi e sni 
jviali di fine sabbia veniva ogni 
giortio più ad ispessirstun tappeto 
Uli foglie gialle e morte, | la ma» 
linconica abitatrice, che di rado vi 
endeva e la cui voce non s'udiva 
era bel era vicen e non 
cora venticinque anni! 
vettura scese un'elegante 
dama che, accolta con deferenza 
dal portinaio, passò subito. nelle 
» dell'amica, 


m 
ave 


I progressi 
della Cassa Rurale di Fagagna. 


{ Collabovazione: alla Pai 

Chi conosce un po” lo svolgersi 
del progresso cooperativo agricolo 
Ìn Italia deve cortamente nver no- 
tato con senso ili compiacimento il 
sorprendente co mornviglioso.. svi- 
luppo che ha preso nel sidente 
paese ili lagagna questa simpatica 
forma di organizzazione moderna, 

Latteria, macelleria, ghiaccinia. 
scuola merletti, cassa riralo, co 
mitato acquisto, assien 
stime, sono tutte fiorentissime isti- 
tuzioni che sc 
del Legato Pecile, ebbero la loro 
esplicazione dalla tilantropica virtìi 
del magnanimo Senatore Pecite, di 
benedetta momoria, 

Nessun provvedimento, nessuna 
iniziativa proveniente dall'azione 
dello Stato avrebbe mai potuto av- 
viare fin Fagagna quel civile ed 
economico progresso che il buon 
volere di privati cittadini seppe 
felicemente apportarvi 

Per tacere ilelle istituzioni rela= 
tivamente antiche, latteria, macel- 

nominano sempre 
sulla luminosa via ciata, mi li- 
miterò ad accennare progresso 
della Cassa rurale sorta non è an= 
cora un lustro. 

Come tutte le altre istituzioni, 
la Cassa Rurale fu impiantata dal 
senatore Pecile ed chbe vita allo 
scorcio del 4 Le operazioni di 
credito assai limitate da principio 
per quanto si riferiva a prestiti ‘in: 
denaro, presero tosto svil lappo con- 
siderevole per quanto riguardava 
i prestiti per l'acquisto di materie 
utili all'esercizio dell'agricoltura. 

A complemento delta Cassa Ru- 
rale esiste il Comitato per gli ac- 
quisti che pensa a provvedere tutte 
quelle materie che vengono richieste 
dal soci della Cassa Rurale, 

Per dare una idea del confarte-: 


vole, per non dire sorprendente d 


sviluppo preso dal Comitato acquisti, 
mi limiterò ad accennare alle quan-. 
tità di concimi fosfatici (perfosfato 
min. e Scorie 'l'homas) che vennero! 
distribuiti nei cinque anni di vita. 
1 concimi fosfatici nel 1900 -fu- 
rono di QI. 497; nel 1901 di QI. 
s nel 1902 di QI. 2060; nel. 
da di. Q:.2719,; nel:..4004-di-QI; 
DIS 
Questa meravigliosa progressione 
è dovuta principalmente alla ocu- 
lata attività degli Amministratori 
e in particolar modo del giovane 
Presidente co. Fabio uini e del 
segretario Leonida Segala che at- 
tendono colia più perfetta regola- 


linee di trinceo erano altrettante rità al non facile nè lieve disim-(lare un. po' più dettagliatamente 
I pegno delle loro attribuzioni. 


In un ambiente com’ è Fagagna, 
che conta poco più di 5000 abitanti, 
già evoluto nell'azione cooperativa, 
tutte le buone iniziative trovano 


ro, largo seguito di coadiutori, e come|gli operai. costretti a mm 
: e presero infine, a'® Fagagna e in altri centri di ben|nare a ritroso, si sono sostituite 
i da Muceden,!Nota attività cooperativa, così nella | ]e macchine che compiono da sole 


iù parte dei comuni del nostro 
Friuli, dove non fanno difetto le 
persone di valore e di buona vo- 
ontà, si dovrebbe dare ampio corso 
alle istituzioni cooperative agricole, 
per poter maggiormente accre- 
scere la buona fama del nostro 
momento econontico e civile, 


Frosinone, 5 marzo 1905, 
dtum IVA POMPA MEA Iena 


Cercando il male, — Non è forse così? 
Noi andiamo a Teatro, al Circolo, al Caffè, 
in casa degli nmici, tutti ambienti ovela 
temperatura è a volta fia troppo calda. Poi 
si esce, e il  repeni cambiamento di 
temperatura ci regala un potente raffred. 
doro, tosse, male di gola e poggio. 

Bastorebbe succhiare, per abitudine, 


dello pastiglie Panierai, tanto ettieaci co- b 


me è noto, e così gralevoli a premiersi 
per impedire ogni ulterazione delle y 
respiratorie, 

ARIE CETO 


lVombra di sè stessa, 
La bellezza che aveva affascinato 
Mailleniers e il march, d’Orbignach 
che aveva fatto nascere sul su 
passaggio mormorii d’ ammirazione 
e di desiderio, era illanguidita, ma 
in quel languore molle c gentile 
ella pareva essersi trasformata, 
spiritualizzata e l'occhio di zaffiro 
che aveva tanto lampeggiato d’or- 
goglio, avvezzo al comando era il più 
«delle volte brillante di febbre, dietro 
lo palpebre arrossate di pianto e 
cerchiate di livido profondo. 

— Da dove vieni, Ottavia ? — do- 
mandò Manuella interrompenilo l’ a- 
nuc: 


[La pagina dell” 


Igiene del lavoro | 
“Riassunto delle tezioni del prof. ‘cav. F. Fratini: alla Scuola pod. sup. di Utine) 


(Seguito è fine della lezione VJ. }vare il cotone dalle'polveri di terra 


ligiono apsciate delle prof, polverose, (sbattitore Dobson), Ricorda i dammi 


inevitabili del caldo-umido occor- 
Mperai adotti alle industrie tessili. [rente durante gli ultimi periodi 
La Invovazione della canape, del 


della tessitu 0 descrivo 1 peri- 
P coli per l° iziatissima nei co- 
Dl Da costi A letti ‘/ocali AREE Sol 
4 Sogn cin nno Ri p È : Makò, pericoli 
di industrie che si chiamano fessili, fiat tre! del'cntono dal E Paolo 
Te quali.in passato erano molto in I 
salubri 0 adesso -invere: pei pro- 


gressi della meccaniea migliorarono 
al punto da potersi quasi quasi to- 
iglicre. della classe «elle polv 
mattoto qurco. Ba le muscolari nalmente riguardo ai, Setifici 
du re r n il male del bacile che inco- 
Questo (iMibbizio, comprendono glie talora le giovani  setaiuole 
did ot o È Ti te lo ei ,,|e consiste în vesciche e bolle do- 
dont Bencralica tatto. eSEitiTa, lorose alle dita. E" male non grave, 


o ; che difficilmente si ripete, e che 
Le operazioni inerenti alla fila 1 te pete, e 
tura sono ; li ‘cardatur 


i 


nons, con un ingegnosissimo sistema 
di ventilazione dall’ alto, chel" 
tore spiega con un disegno 
i gesso sulla lavagna, 


a 


7 7 7 e mani in acqua fredda, Accenna alla 
mento senza torsione, lo stiramento posizione viziosa che erano costrette 


con dotalono, la filatura PER a tenere in passato colla bacinelta 
mente detta, la vaporizzazione e 20! dei hozzoli in fianco invece che di 
naspamento, Le operazioni invece! fronte, e raccomanda loro di cam- 
inerenti alla tessitura sono : lo av-! jar spesso l'acqua delle bacinelle, 
volgimento in racchetti, la or perchè altrimenti le esalazioni me- 
e w tessitura propriamente detta che, che dalie stesse ‘emanano, 
i nl Alenia: operazioni le DI inquinano l’aria respirabile. Per lo 
GODOGAntI TE Nin Picone to [stesso motivo si asporteranno presto 
da ln n a Hilatura propriamente /te crisalidi a mezzo di. recipienti 
otta © la tessitura propriamente | suscettibili di chiudersi ermetica 
detta, . mente i id: È 


Riguardo alle cardatura l'oratore 
; sie ® 
Cronaca Provinciale 


accenna ai gravi inconvenienti de- 
Marano Lagunare. 


gli antichi cardi a mano per la 
Lo sabiimeto balaeare di Lignano. 


lana è per la canape e il lino e dde- 
scrive coll’aiuto di.un disegno sche- 
matico un cardo moderno, vera me- 
Un po in ritardo vi riassumo 
il risultato delle ultime conferenze 
degli azionisti della Società Bal- 


raviglia dell'umano ingegno, che in 
neare Friulana, avvenuta in San 


grazia dei potenti mezzi di venti- 

lazione ora in uso, può funzionare 
Giorgio di Nogaro, conferenze molto 
laboriose e con le quali si. addi- 


spandendo nell’ambiente pochissima 
polvere. Ricorda. l'ivritazione alla 
pianta dei piedi e specialmente ‘al 
vennne ad un componimento abba- 
stanza decoroso con l’ ex gerente 
"Foppano Alessardro detto Palaz- 
zona, 


tallone osservata talvolta negli o- 
Pel buon accordo e pel capitale. 


perai addetti alla filatura, perchè 
all'allontanarsi dei banco dai cilin- 
ri per tendere i fili, essi sono co- 
Fit convenuto di. ricostituire Ja 
vecchia società’ con nuovi, elementi 
e nuovi fondi, pagando al signor 


stretti a camminare a ritroso, bat- 
Tollano L. 40.000:come stio residuo 


tendò ‘col tallone sul suolo più for 

diquel che non occorra. Da ultimo 
attivo dei lavori compiuti a Lignano 
non solo, ma anche per tacitarlo 


accenna, circa la tessitura propria- 
mente detta, ai teiai Jacquard, che 

d’ogni suo diritto o pretesa avve- 
nire. 


reséro;in confronto dei telaì anti- 
chi. assai meno faticoso e inco- 
mago il.lavoro,del tessitore, e colla 
abolizione dei contrappesi di piom- 

Fu nominata una commissione di 
dodici persone autorevoli della pro- 
vincia perchè istituiscano pratiche 
per formare il capitale necessario 


bo, sostituiti da altri metalli inno 

cui, si evitò pei medesimi il peri- 

colo di avvelenamenti pel detto 

metallo osservati in passato. 

Canapifici, Cotonifici e Setifici. 
Passò in seguito l'oratore a par- 

al compimento della nobile impresa, 
e perchè abbiano a modificare il 
progetto primo in'-senso molto più 
largo, per poter convenientemente 
preparare negli anni futuri uno 
stabilimento marino completo ac» 

cessibile a qualunque borsa e con 

ogni conforto anche. alla classe più 

aristocratica. A quest'uopo la com- 


delle industrie tessili esistenti nella 
nostra provincia e accennò al Ca- 
napificio udinese, dove alla fabbri- 
cazione delle corde col vecchio si- 
stema cantato dal Longfeliow, con 
cammie 


1 maggior parte del lavoro. Re- 
stava però la lucidatura delle corde, 
che si faceva a mano con una ma- 
glia di ferro, operazione lunga e 
faticosa e dannosissima alle mani 
«degli operai. A. ciò rimediava il sig. 
Cremese colla sua semplice e in- 
dovinata macchina, di cni 1 ora- 
tore presenta un disegno a colori, 
la quale ora compie da-sè auto- 
maticamente Ì’ ingrata operazione. 

Cirea i Colonifici ricorda il pe- 
icolo della peste per gli operai. 
che manegginno il cotone greggio 
delle .balle, quando queste deriviuo 
da paesi infetti, come lo fu per va- 
rio tempo anche in questa provin: 
cia pei cotoni provenienti da Rom- 
che: richiesero una speciale 
lanza.degli operai dei cotoni- 
fici. Ricorda le macchine per libe- 


giorni recarsi a.Lignano per fare 
un rilievo. supplementare e trat- 
tare un conveniente componimento 
con i signori Pittoni e Tami, pro- 
prietari della Pineta, riguardo ‘alla 
cessione più o meno gratuita di 
terreni necessari per l’ampiamento 
delle strade attuali, livellamento e 
bonifica dei lattifondi e per l’impian- 
tagione di piante sempre verdi e 
resinose, neccssarie in quei lidi per 
la comodità e il ristoro del ‘ba- 
gnante, anzichè dal lato estetico. 


Condizioni inesorabilmente necessarie. 


‘fre però sono le condizioni prin- 
cipnli inesorabilmente necessarie 
per un sviluppo ilorido ‘dello: sta. 
[rst di 

} 
sogno... x 

— È poi e poi ho veduto:la Spa- 
gna... Ma, capisci io ‘ci avevo il 
mio bel motivo di portar così in 
giro mio marito. Era un giuoco... 
Mi ero accorta che l'impenitente a- 
veva poste troppo salde radici a 
Parigi e mi premeva d’ estirparnele. 
A Lucerna, Svizzera ha incone 
trato i Derblay, in baronessa è 
ancora e sempre quella maldi- 
centè che tu sai, è stata lei a dirmi 
della tua rottura con Mail-leniers e 
i motivi ch' ella suppone ? abbiano 

nusata... d' Orbignach... 

La Derblay era male informata! 
esclamò vivamente Manuella. 


chi migliaia e migliaia di persone 
che ti parlano lingue diverse, dia- 
letti diversi, che vestono con 
foggic strane, che ti fanno. sorri= 
dere per i loro costumi così dif- 
ferenti dai nost, Ma ciò che mi 
ha maggiormente colpita, di quella 
maga dell'Adriatico è stata ta sua 
festa del Redentore. 

I la signora continuò lungo tempo 
ancora con un’ abbondanza graziosa 
di parole di monosiliabi, di eselama- 
zioni.. Milano Firenze, Roma, Napoli, 
Palermo ella fece sfilare davanti 
memoria dell’ amica 
spirò con un brivido di tristez: 

dava tutto: cella era passata 


Raetz, nello stabilimento di Corde-|l 


si calma coll immergere spesso le| vo! 


missione stessa doveva in. questi] 


— o 2.. chi lo sa.. ultimamente 
Leone, ho viaggiato tutto l'estate 
è da maggio che siamo in giro 
abbiamo veduto l’ Italia,-una mera 
viglincara mia, una vera meraviglia: 
Avevi ragione di «dirmelo, ma già, 
noi parigine non abbiamo nel san- 

ue che Parigi! Abbiamo passato 
E il luglio a Venezia:'sai, Venezia in 
Come sei cambiata !.. - e con-]quella stagione pare un'anasto v 
«dicendola sopra un divano, le sog:|vente dei più strani tipi 
giunse: Raccontamile tne sofferenze: convengono da ogni parte d' Eu- 
ini fai tanta pena. ropa «e dirò meglio del’ mondo! 


ra la baronessa Ottavia De Rini 
guy. 
Le due donne si abbraccinrono, 
ma dopo la prima espansione d'a- 
i ognuna dal canto suo parve 
nll'imbarazzo, ta baronessa 
parve colpita profondamente dal. 
aspetto di Mannella, tanto che le 
(KS : 





Viloffeso*meni 


per quelle bellissime città italiane, 
sorsisi e di fiorì, piene di 
e d'incanti, vi 





e 


fisica di trovaisi a contatto di un 
uomo che, non amava tra le sue 
braccia, baciata da ini, mentre 
Yanima:sua sanguinava al ricordo. 
dl’im Ainiore agitato, ‘il P i 
è 

‘e tutta la Sua persona 
vibrava ancora di quei baci di firoco 
che le‘avevan dato per lungo pe- 


e 


amo talvolta La povera signora era difatti]Ta ti vedi sfilare dinanzi agli-oc-friodo di tempo, 1 ebbrezza” d'un 


mie follie, ha perduto la 


— È beu ciò che io ho sostenuto, 
edo anche io che il conte non 
‘ent 


affatto — disse con unaf 


bilimonto e-parchiécasif'abbla buon 
ineromento-nel:faturo;: ) 

4. Contribuzione per “mezzo “di 
azioni o di ‘sussidio ‘da - parte dei fi. 
nanzieri tanto: privati: che rappre 
sentati da pubblici istituti, : 

2. Appoggio: morale @: materiale 
degli enti morali ed enti ospitalieri, 
municipi, amministrazioni pubbliche 
ece. nonchè dallo precipue autorità 
e personalità della provincia, “© — 

3, Impulso benevolo e costante dei > 
nostri sanitari non solo perchè ab. 
‘farsi sostenitori presso i 

comuni, a pra dell’ eri 
gendo istituto, ciò anche perch 
raccomandino pi propri clienti la 
bolla; riderite a ‘sanissima spiaggia 
di Lignano a: preferenza di altre 
più. incomode ed. esotiche.: i 

Quindi, organizzazione, delle gite 
sul luogo, per parte di . apposito 
comitato, e formarsi un'idea esatta 
della. bontà, e convenienza dei . la- 
finora intrapresi, Di; tale. 
mitato dovrebbero far parte il prof. 
Frattini, medico provinciale, i pro- 
fessori Pennato: e Rieppi dell’ ospe- 
dale di Udine. nonché il. Pediatra 
Berghinz unitamente al dott. Bor- 
iolotti di Palmanova. cui potranno 
associarsi i medici vicini e tutti 
quelli che anche in passato contri- 
buirono finanziariamente e moral- 
mente alla costituzione della So- 
cietà Balneare Friuiana, 


' Che cosa fa fatto, 


Che cosa fu fatto poi finora in 
proviricia “da tutte le persone più 
o meno interessate, per l' avvenire 
della nuova Istituzione? Poco 0 
nulla; tranne qualelié volonteroso, 
fra cui. piacemi ricordare l'avv. 
G. Batta Rillia, il Gen. Giacomelli, 
il comm, Di Prampero. Nessun’am- 
ministrazione bancaria, nessun ente 
morale o istituto pubblico contri 
bui ‘con un sussidio! e fra i Co- 
muni, soli quelli di Marano Lagu- 
nàre e Muzzana del Turgnan 
invero, por un'opera di ‘tanta im- 
portanza regionale, opera da. tutti, 
incondizionatamerite riconostiùta u- 
tile e benefica, 

Ora sdinque ben si può chia- 
mare il tiostào Friuli terra di dor- 
mienti, che ron mai valsero.a scuo- 
tere in questa circostanza, chi lo 
avrebbe dovuto e potuto, là bontà 
dell'impresa € lo scopo altamente. 
umanitario e. civile.” Fra 

I pochi dubbiosi, è ritrosi, la 
maggiori partei(sonà certo) 

ta la spiaggia:di Li; 


rispetti: 


ancor tedu 
e il magnifico "stabilimento 

sono però-avere ‘informazioni “del. 
l'esito della ‘curà ‘e ‘dei vantaggi 
ottenuti. nella  lorò “condizione ‘di 
salute, da ‘quel migliaia ‘e forse 
più di bagnanti che usufruirono 
l'anno decorso ‘dei’ nostri ' bigni 
marini. EA 

Suvvia, all'opera una buona vol 
ta; un- po’ di’ intraprendenza ‘e di 
operosità basteranno a far sormon- 
tare le. piccole. difficoltà che ancora 
si frappongono. , 

I signori. Marini e Piani di Ma- 
rano e -Dri e. Zaina. di 
hanno già mostrato che l'i 
e il coraggio non mancano e che 
per opera loro. l orrida spiaggia di 
Lignano avrà ancora alla prossima 
stagione un grande albergo: e case 
private a comodo dei bagnant 

Tutti, atunque; ognuno a seconda 
dei propri mezzi, e.. del proprio 
stato, cerchiamo .di favorite. con la 
massima intensità la.vita e lo svi 
luppo deilo stabilimento Balneare 
Friulano. 

IOVEDFUTONDAAPASIFANMATTEVERASERAPA RO TEDIAHtA dt 
A tutti necessita. 

Una ovdue volte all’ anno purificare il 
sangue, e-questo sì ‘ottiene col Roob Co- 
stanzi, mente formate di sostanze ve- 
getali ; ti'ovasi nelle buone farmacie o 
presso l'inventore A. Salvati Costanzi, 
Mergellina, 4 Napoli, , 


— Ma non per sempre. 
Manuella scosse il capo? 
— Chi lo può sapere. i 
— È perchè vivi sola a Parigi? 
— Dove dovrei andare? 
— Ma... a Cabernoit, per esempio, 
presso tua madre! . 

— Più itardi, forse, ora sto megliò 
qui, sola, almeno nessuno mito; 
menta con. osservazioni, con rima 
proveri. Sono.rimasta qualche giorno 
ai Quartieri alti, pol: come: quet 
posto non mi confaceva:‘troppo; mi 
sono stabilita quì nel::palazzo «di 
mio padre. ei 5 

— E ci: staî:v 

— Dal giorno: della nostra sepa: 
razione.::: noù mi trovo bene in 
alcun-Inogo,;Topèr 
7 A.tuo-: mi 


inta di diffidenza la signora, osser=]{ 


Ì 
vando però attentamente Manvelia, 


— Vedi Mailleniers ha finito-perfi 
tancarsi. della mia freddezza, delle]. 


ha avuto ragione, 


: — ARI tu ti accusì, 
. — D'averlo trattato. come. non 
dovevo, sì 


— Siete separati? 
_ Amichevolmente, 


pazionza] 










: Ferrovia della Carnia. 














Us 
in 














a sostenere la.quata di spesa, che 


sta a carico del:comuni, Per ciò 
16 corr.si riunilanno a Talmezzo 





sindaci o rappresentanti di 28 co- 


muni, vale a dive di tutti quell 


della Carnia, meno Amaro, ritenuto 
uon interessato; è coll aggiunta di 


quello «di Sappada (prov. di Rel 
luna). i 


Spilimbergo. 


—. Funerale disturbato datle 


pretese di una donna. 


1 corrispondenti di aleuni  gior- 
nali Gi Veriezia di ieri, dopo avere 
riferito iL tenore. della circolare 

di Ve Renier, hanno detto che 
1 fa ‘spridito ni sodici comuni 
posanti Ciò è un equivoco, Se 
divi furono i comuni, che, siecome 
interessati alla costruzione di tutta 
Li ferrovia Stazione Cavnia-Villà- 
santina, hanno elatto il Comitato; 
ina la circolare suddetta fu spe 
dita anche agli altri comuni car 
ni.i, interessati per il solo tronca 





i duo ultimi casi risalgono 














nacciate, 


S. Daniele. 


li 





Ministro Real Casa 


dieci giorni fa. Sono finite qu 
dappertutto le vaceinazioni; e sì 
stanno sompletando nelle case ie- 
gli ultimi colpiti to disinfozioni per i 
le quali si richiese alla Prefettura finseguì | due mi 
nuovo materiale, Questa interes 
santo opora di difesa mostra una 
volta di più come nei casì di 
naccio di vaio]o il mezzo più sicura 
o potente altre alle solite misure 
comuni a tutte le malattio epide- 


Erto» Casso. 
— Epidemia sul censare. 
H valolo Af può diro omni domato, 


ne 


delle popolazisni generalmente mi- 


— Re Vittorio ed il Comune, 
Accennaste al telegramma spedito, 
in seguito al voto concesso nell’ ul- 
tima seduta consigliare, n S. M. 


ROMA, 


Rappresentanza Comunale, ora riunita, | j giorni eccottuati i festivi. Via 
un’ incarica pregare V. E. ili presentare vuti Num. 4.’ 


mi- 


ficamonto prosso casa. sug, quando 


ed apprezza! 


Gusta : 
venne aggredito da un milito sonzn! per violino /Mefora) e pianoforte, 
aprir bocen, Si avvicinò al Potarin| 1.0 spottacolo si chiuse. con -la 


Pocchio sinistro; ove venne calp) 


distanza. In via Formica n lui 







compagnarono il Petarin lino 
iazza Gramde, 


stizione Carnia-Tolmezzo, perchè VR 
è to che anche questi, in pro-|miche, sia ila ric si nella vas-|Quefto che aggretì il Petar 
È ne del vantaggio, concorrano |cinuzioni è vi nazioni generali 


seppe Fregl; ambidue. appa 
gono al reggimento di fanteri 












litari 


1 Ostetricia — Gi 


per lo malattie del bambini.i "Tra le mascher e richiama-{bella, graziosa festa di fami 

tti/vono intorno a sè maggior numero | avvenuta la notte st pla sala 

Li-|di curiosi, notiamo nna «compa-jal primo piano dell'albergo al Leon 
nia » dì contadini, « forse. reduci [d' Oro. In via cecezionale domando 


Consultazioni dalle 10 alle 12 tu 


unirono altre persone, le quali ne 






1 = 1 ì 
Percnotendola eon un pugno tale, replica” della Driliante comlea È 
Lora dimento, da dela no ziolare farsa : DI Siyor, Puccenda, _ Su di nu. cartellone: sta..seritta.a ata; hatih:-s0l0 fort 
nel fosso che fancheggia la via .| Al risveatorio 8, Giorgio vi fu pure {grandi caratteri « Concorso - dalla | anteripata, 


si ebbe puro una scalfilim sopra | spettaecolo, el ebbe principio verso bel 





LA 


a Liigl: 
0 dai Mi. adopoit: ap iL folie 


epehite 
». Infino spunta: un quarto stato onsiblie farne 


to, fe 7 di sera, Ln sala del teatrinofedl ultimo evupno. di: pastori:raffi>] como :erine) desiderio di 


Ml Petarin nppena potò alzarsi fera zeppa. di invitati, Si recitò fl guranti il 1 
ilitori, RA rispettiva (dramma Quo vadis, în ti. Inu- i ) 4 w 
siltilo dive che tutti i bravi ragazzi/nel pubblico. nuneio “che Quaresima: ha far 


snstennero bene la foro parie e 


in S 
molti applausi, 





torno, dallo: malglie.! diamo por-quest’anno Je 
Anche Squesto eccita. viva-ilarità| campana-=della «mezzanotte 


La giuria, unanimamente giuilica | sito: [ngréaso, 


Ù 0 calar adi sipari oritevole di primo premio di-100 
scossoro ai ogni calar di sipario, Tagan da I DRD toria n; dol | "mmm 


» i i ; 50 a Gli Astrologhi »; : 
Rese avvertito le guardio, queste | | Witimo giorno... — Giornata « quasi [Secondo di 50 4 Gi, Astrologhi » ; [ 
È fame Ne iu LOMaca 


i dà  «L i 
arrestarano e disarmarono Î soldati. | splendida», meteorolagiramente. del terzo di 25 « Concorso 


belleza » ; della € Bandiera d'onore » 


gozi in gran parte ch ii suonatore di chitarra: del primo Rollettine misi 


certo Francesco Faller, l’attro Giu- maggiore del solito, per le vie della 


città, Qualche mascherata... di ra-|f' is votre 
È qual Îa più esilarante o-più rinacità mA- | Aitozza sul mare mi; 130= sil 


guzzi ; in compenso, la maggior parte 


Assunti a verbale, furono poscia! malvestiti ‘è scipitamente saltanti [Schera dei gruppi. 
consegnati ad un piechetto di mi- Santana arlomti. MI 


lte scampagnate; 
molte sbornie, talune proprio di 
artello: vedemmo misuratori delle 


strado porcorrerle n sghimberio,|di « famiglia». — 7. 

da > I delle |vedemmo nomini — non personejnon vnole descrizioni | 

il Re. Ve ne manda ora il testo:| Cliniche di Vienna. Specialista per|— impossibilitati a muoversi. Tra-{feste da ballo; per ciò mi limiterà Temperatura massima. i 
e 


il-giro della stazione, ‘riscenotendo | Termometro 47 
dovunque grandi 


ruppo, Petri ragi Guido, questa UDINE — Riva: Castélio ia 


atti poi fecero foggi ore 8 
Minima ap. notte 406 
CODROIPO, -— La festa da ballo] Siate tanica vario 
ch) La Patria Bramdoge calante . 
o deri Vario 










ditore d'un vino che toglie le gambetfa toccare per sommi capi della | Minima 4,6 i 





Media :::7,43 
Acqua: caduta:mill 









} seriv Valeri 5 a S. M, il Re il plauso Cittadinanza San- ; n 1 i 
Qhscrivono da Valoziano, vali dell danlelese per nobile iniziativa creazione | mmmmmmmmmmunammamimaimmmmmimit | dal lavoro »_ conta mpagnati [mi sin concesso di pubblicare i 

È eri seguirono 1 MOTO Di ‘A [Istituto Internazionato Agricoltura in [ da strumenti musicali; e um @ nomi «di fulte le gentiti sig DIA i i 
Signora Piccoli Agata vedova Do-|Roma, auspicando da essa il più oppor- arngvaie vadenti» che magnificava l’opora|signorine, e quali con fanta co (Continnuaziona: è:fino), 


rigo, nonagennaria. L'abitaziona del- 


la°suddetta si trova in un cortile |79!8ale. » 


promiscuo, con due transiti di cui 
uno pedonale e l’altro careggiabile, 
e distano circa metri sei l'uno del» 
l’altro, ambidue con portone che 


mette sulla pubblica via, 


AI presentarsi del corteo, il por- 
tone dell’ ingresso principalo fu tro» 
vato chiuso, ‘e ‘perciò costretto ad 





Prosindaco Sandaniele 





ben gradita 


entrare per il transito pedonale, Il |sentanza Comunale 


reverendo Parroco dopo fatto le 
consuete cerimonie, sì avviava per 
l'ingresso: «principale, ma lo trovò 
“chiuso ancora dalla signora Ce- 
‘tutto Maddalena maestra comunale 
“della ‘frazione, la quale con gesto 
tragico voltossi agli astanti e d isse: 


— Da ‘qui non si passa ! 


Il corteo dovette fermarsi, depo- 
nendo la bara, A questo improvvi- 


«so è quanto innaspettato divieto, si 
sentirono frasi non adatte vera- 
vamente alla circostanz: ed allora, 
in men che non si dica, fu prov- 
veduto d’un carro sì apersero le 
imposte del portone maggiore, en= 
trarono e collocarono la bara sil 
carro, Di ciò non contenta la signora 
Uecutto, mon potendo impedire il 
passaggio del cadavere, voleva im- 
pedire il passaggio del corteo, in- 
sistendo perchè tornasse indietro 
a prendere la via della parte pedo- 
nale, A questa nuova pretesa sor- 
sero naturalmente nuove. grida e 
proteste, di preti, di crociferi, di 
cenofèrari, ecc. ecc., finchè il' pas 
saggio non fu più contrastato. 


-- Società Operaia di M. S. di 
Valeriano. 
A parziale rettifica di quanto venne 
pubblicato su questo Spettabile pe- 
riodico referibilmente alla cort- 
fezione del vessillo Sociale, vi noto 
che il lavoro fu eseguito gratuita 
mente dalle sorelle signorine To- 
soni nel mentre che l’ opera della 
signora Costantini Adelia maritata 
Cecutto fu completamente alla stes- 
sa pagato dalla cassa sociale. 
Il Presidente. 


— Un curato che abbandona 
la curazia. 

Ecco quanto potei raccogliere di 

particolari sulla fuga del curato 

di Campone (‘Tramonti di Sotto.) 

Ogni anno i soci dell'operaia di 
mutuo soccorso di Campone fanno 
celebrare una messa a suffragio dei 
colleghi defunti. Quest’ anno a detta 
messa aveano invitato parecchie 
consorelle, e fra queste anche ]a 
Società di Meduno. 

AI momento di entrare in Chiesa, 
il parroco, vista fra. le bandiere 
anche quella del Sodalizio di Me- 
duno, che non è benedetta, si ri- 
fiutò di lasciarla entrare, 

Si dice che i soci, protestando 
per il rifiuto del curato, abbiano 
futto chiudere le porte della Chiesa 
impedendo così anche di celebrare 
le messe. Natinalmento, in paese, 
in questi giorni, si parlò molto - chi 
contro e chi in favore del curato 
Sac. Gian Pietro De Filippo. 

L’ altro giorno questi se ne venne 
a Tramonti ove celebrò messa, — 
il parroco di Tramonti ieri si è 
portato a .Campone sperando di 
poter accomodare le cose, ma an- 
cora nulla di concreto si è con- 
claso, Vi terrò informati. 

{ Diciamo Ja nostra impressione 
schietta : il curato De Filippo era 
u-i suoi diritti ed esercitava un 
dovere verso i superiori, nell’ im- 
pelire che la bandiera entrasse in 
chiesa — naturalmente se le cose 
stanno come ce le narra il nostro 
corrispondente ). 

— Beneficenza. 

Gli impiegati delia R. Pretura in 
occasione del morto del figlio di 
questo V. Cancelliere. Leone Doria, 
hanno versate al Patronato Scola 
stico L. 3, 

— Consiglio all’operaia. 

Venerdì sera si radunerà il con- 
siglio della Società operaia per l’ e- 






















forme abbondantemente pi 











ripetutamente chiamata la povera 


Vitalina. 


Vado subito a -Ragogna : per ro- 
noscere i particolari del triste fatto 
augurando alla:Conzatti: sicura gua- 


rigione fisica e morale,® 


Pordenone. 







convocatosi ieri sera, nom 


Caviezel dott. Amilcare. 
— Furto di conigli. 





propria casa. feri a notte i 


vavano i conigli, li rubarono. 












prelevarlo dal capitale dell 







ta semplice; ma 
















Da Gorizia. 
i cittadini. 
















scansarlo, 
Il focoso artigliore prese 
petto la donna, le strappò le 





sclusione di quei soci ehe sono in 
debito verso la Società. 

— La fiera d’oggi. Ù 

Fu abbastanza animata. Molti af- 
fari conclusi ed a prezzi non in- 
feriori a quelli delle ultime fiere 
precedenti, 








rale indignato dell'agire dal 





tuno aiuto al benessere Italiano e uni- 


Appena 15 ore «dopo spedito que- 


FRIULI, 


Ispirata da fede e devozione è giunta 
M. il Re l' adesione data 
alla Sua iniziativa da codesta Rappro- 


Ul nostro Sovrano ringrazia deti' omag- 
gio cortese, giustamente apprezzato. 


Ragazza che cerca la morte. 

7. — (Apio) Vengo or ora infor- 
mato che nella vicina Rugogna, 
certa Conzatti Vitalina di Giu: 
d'anni 18, simpatica ragazza 


roca 


avrebbe tentato di dar fine alla 
rente sua esistenza, ingoiando una 
soluzione feniea o di sublimato cor- 
rosivo, che era rimasto in casa, 
dopo aver servito per uso di non 
so quale ferita riportata, tempo fa, 
da qualcuno della sua famiglia. 

La povera giovane, che mi si 
cho versi in grave stato, fu e 
vata svenuta, ieri sera verso le di- i 
ciotto, distesa sul letto della sua| Gianna nella:parto. affdata.lo si 
cameretta, alla quale la .madre era 


-- Nomine alla « Società Ope- 


raia ». 
Il Consiglio della Società Operaia, 
a 
vice-presidente il sig. De Marco 
Vittorio, e a direttori isigg. Pupin 
Gio. Battista, Degan Vincenzo eftuna [di assistere a tali tratten 


inò 


l prestinaio Busetto teneva una 
numerosa famiglia di conigli nella 
oti, 
penetrati nella stanza dove sì tro. 





— La beneficenza.in... ballo. 
In quest'anno furono dati dei ve- 
glioni di beneficenza, ma non tutti 
riuseirono con un attivo. Si dibatte 
erciò la questione se il deficit 
lev'essere pagato dai componenti il 
Comitato o non si deve piuttosto 
istituto, 
A prima vista la questione si presen- 
liventa per noi com- 
lessa qualora si voglia analizzare 
e circostanze che crearono, ac- 
compagnarono e seguirono alla 
costìtuzione del comitato e gli atti 
dallo stesso compiuti. Ci riserviamo 
però di tornare sull'argomento. 
A bbvznnesnaabredit an IITDICTIODTIDADOEDACAEFINA DIPANA PILA tRI nt rete: 


— Aggressioni di militari contro 


Lunedì sera in una casa di mal af, 
fare, in via Cappella 4, entrava 
colla daga sguainata il caporale 
d'artiglieria Carlo Kuoll, apparte- 
nente a questo reggimento. ‘Con 
fare risoluto e minaccioso chiese 
in tedesco dove- vano i borghesi! 

n avendo ottenuto lì per lì ri- 
sposta evasiva sempre colla daga 
sfoderata visitò tutti gli angoli 
della casa, alla caccia del borghese 
Per fortuna in quel momento 
non ve n'era nessuno, Avertita la 
pattuglia del locale reggimento di 
fanteria questa soppraggiunse tosto. 
Ammonito l' artigliere a smettere 
le sue minaccie e a comportarsi 
decorosamente, la patttuglia ritornò 
su’ suoi passi. Appena uscita però, 
il milite venne a litigio con una 
di quelle donne, la quale voleva 


pel 
vesti 


e la schiaffeggiò, Un'altro cnpo- 
col-{qi 


lega, lo disarmò facendo pervenire 







la daga alla polizia. 


La sera stessa certò Nicolò Pi 
tarin, giardiniere, abitante in v. 


Dietro Castello, se ne stav: 


aci. 


dalle 





IN CITTÀ 





























I due ciabattini — farsa. 














negli a soli. 
a signorina Maria Sostero 
compagnò perfettamente la mu 
al L noforte, 

egli intervalli suonarono: scel: 


È 











pezzi al 
rina e 


plausi. 












camente dire che tutte le educand 












signore e signorine e disti 


gnori. i 4 
Attrasse inoltre la nostra 
razione non solo lo sfarzo dei v 






menti, [n'ebbero ottima 


sione, e rimase vivo il desiderio di | mentre il povero popolo russo tanto 
presto applaudire di nuovo le distin-{ soffriva. Decisamente, la solidarietà 






te giovanette di quel collegio. 














quarto, e naturalmente | 
di una serie di geniali ritrovi, i 
prontati sempre a schietta cordi; 


lità tra.gl’intervenuti soci ed invi: 


tita gratitudine. 


Grazie adunque alla Presidenza 
e riunire in quelle elc- 
le una leggiadra schiera di 


che seno 
ganti sai 

signorine avvenenti per la loro in 
vidiata giovinezza, indimenticabi 
per la loro squisita cortesia rispe 
chiante il sano ambiente dome: 


alle cinque serate datesi in questi 
ultimi giorni, net collegio Zitelle. 
Da quelle educande furono ese- 
uiti — con stupenda maestria — 
 Vaudeville in due atti; Orgo 
glio di nasca Rosa di Tannem- tall aspettare. la campana dell'Ave 
— dramma in sei i; Lal! SLURO = SR: dell'AVE | giotto, sig.na Fontebasso, due 1008 
burg VANTO seta; Li Maria mattutina. sota, sie 'Ottogali, signa e siga Pa» | società tanto può e tantofa quanto 
Nelle strade — massime in talune | scuttini, sig.ra Pittoni,. sig.ra 6 .sig.na «° t 
Rinahdi, sig.ra Santarosa, sig.na ‘Turchia- 
- rolo, sigira e sigsna Tusini, sig.ra: Volpo, 
Mi. — | sig.ra e due sig.no Zuzzi. i 


polenta — scherzo în canto; I due 
Savojardi — commedia in tre atti; 


Noto — anzitutto — una distin- 
tissima esecuzione sia ne’ cori che 









iano la predetta ‘signo- |il galoppo finale. Che ridda pazza!... {d 
mente ‘ilisposto. Di buon gasto l'ad-|q, 
greth, dando prova entrambe di spe-[— v'era una: trentina di coppie, |dobbo:- Discreta la ilfaàminazione, 
ciale abilità ottenendo calorosi ap-|ancora! — fumavano in tutto?-il! Ma il- più bell’ ornamento erano le 


la signorina Maria Mar- 


Nel complesso, senza. usare la 
minima adulazione, dobbiamo: fran- 












stiti in costume, relativi alle rap. 
presentazioni; ma ancora lo sfarzainon:sappiamo perchè, va rievocando 
dei scenari che facevano un ottimo | quella di taluno che si distingue 
e splendido effetto, dipinti con la|come estensore di ferorissimi: or-; 
nota e valente maestria dai signori| dini del giorno, massime contro it 
Federico ed Ermenegildo Zamparo: tiranno di tutte le Russie e il ca- 
Tutto coloro che ebbero la for-|pitalisma ostinato e procovatore: 


Alla Società dei commercianti. --{uMana miseria. 
Nel pomeriggio di ieri si è dato 
l'addio al Carnovale con un riuggi- o 
tissimo the danzante. Questo è stati GEMONA, 7. — In pro dell’. asifo 











sua ed i farmaci da Ini venduti, |tesia, risposero all'invito del Co-l Giova ‘sperare che quest aa 
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sede:li 
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iluatr 
manifa 
Lomo: 

gie 
deli 
monto! 


AH 
prof 


Anche al concerto musicate, dato | itato promotore a nome del quale! j soci paghino tutti e subito, enlfiUtate 


1 trattenimento nell'istituto secolare ilitare di i, 
sta dispacio, perveniva all'on. Pro-{delle Zitelte» — Abbiamo. assistito dalla banda ME di fanteria as-| porgo loro v 
sindaco la risposta che vi trascrivo. ' 









L'ultima noite. — Folla strordi- 
naria ‘al Teatro Vittorio Emanuele, jj 


esia di ballare. ll campanone della 
mezzanotte non dìstolse i ballerini 





fu l’intiera notte un viavai con- 
nuo, con grida e canti e 
Viva l'allegria! — si lanciava al- 
Varia con grande voce ; peccato che 
l'allegria duri. poco: quanto! è l'o 












Ml «galop finale». Stamane, ille 
ti isette, nella-:sala Cecchini si ballava 





he ansare!... Ballerini e ballerine 












come se uscissero da un bagno 
caldo !... In.mezzo alle coppie cheli 
le. | terminavano:-così‘Ja nottata, s'erano 


1905: si parlerà:come di cosa pas- 
-[sata:ovagli ora: giovani ritorner: 
alla memoria” circonfuso, dell’'an- 
reola ilel piacere, forse ; la nostra 
mente, tra le figure caratteristiche, 


di 















$ 
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i-lintanto, malgrado questi pensi 
-{così:gravi, anche lui s'è divertito, 






| 
Ì 
umana non è ancora vincitrice della! 
| 


IN PROVINCIA 


Infantile. — Teri sera ebbe luogo 
l'annunciata veglia mascherata pro- 











affollati di signorine in abbiglia 
menti splendidi e di eleganti ma-'4q 
schere. 

Le danze animate sino all’ alba. 
L'orchestra Marcotti, come il solito 





Concorso mascherato. -— Favorito te 


E noi cavalieri giovani e vecchi di un tempo abbastanza buono, nel di 
ebbimo campo di pensare al pre- pomeriggio d'oggi ha avuto luogo to 


re uno di quei fiori puri; 


sciarli cogliere da altri. 







serite, o di rimpiangere il passato. 
Delizioso presente per chi sa co. 





i, 
— triste passato per chi deve la' 







«Pro Glemona», SC 
o Emanuele IT dove 









vita  friulanamente schi della!giabilita, Intanto i gruppi concor- 


buona società, — ma è dalo 
sperare che qualche sorpresa ci si Ti 
repari, iinrante la quaresima dal-|joggia municipale compare la giuria di 
















no nel cortile delle be 





ottimo cav, Barbieri e dall'infati-[o subito dopo spanto «da via Cavone ch 























cabile cav. Burgart, 
| impareggiabile dott. 


Cireolo Vendi, — Il convegno so- 
ciale di ieri sera, per concorso di 


mimazione delle danze, chiuse de» 
gnamente il lungo ciclo delle serate 
carnevalesche. 

I biglietti della lotteria andarono 
a ruba; in breve tempo sparirono 
tutti i regali... ma l'asinello rimase 
in istalla. Povera bestiola! 
Federico dionzaga è il dramma 
Tappresentate ieri sera, al teatrino 
del Collegio Arcivescovile, Ln vasta 
ed elegante sala era gremita di 
spettatori e di spettaîrici, anzi 


al «pubblico » piacque immensa- 
mente lo spettacolino, come lo pa= 
lesarono i frequenti applausi ai 
bravi recitatori: degni di menzione 
fra tutti, il Geminiani, il Piva ed 


il Tolazzi. 







signorine e di giovanotti e per a-|gi 













il primo grappo mascherato. Pal 
f componenti la handa operaia, 
truccati da astrologhi, stanno su di fru 







un carro addobbato e tirato da due c08ì raccolta una discreta somma] wi, è 
junto il carro dinanzi alla a favore della benelica istituzione. [6 a qua 
ro. Noto che questi sono gli mici 
logo logge un discorso. în un li- danari che i divertimenti carneva- 





iuria si ferma c il capo asti 
braccione e di tanto in tanto finge les 
di guardare il cielo con un tel 
scopio. Poi i banilisti danno di pi- 
glio agli strumenti e fanno una 
suonata, 

Compare il sesorilo gruppo rap- dop 





al 


guin » dei cantastorie. Si 


Questi hanno due cartelloni su 





istoria di « Zaneto il purcitaro » 





*Musolino » i cantastorie sone tru- 


Arnali 
Ma Sala Cecchini: e grande fre-isig.ra e sig.ua Bu FG 
sig.ra 0 sig.ina Carnevali, sig.a e signu|traprendete quel: Jayi 
contesse Cattaneo, tre sig.ne contossine|dalle sue condizioi 


di Colloredo, sig.na dell'Aquila, sig. l'ag-| | Poichè — è cosa tisapirta — ii 


gere i ringr: 
n” atti ai, gnori uomi vali 
blia della. ronità della vita. fascio: naturalmente ‘nella ‘ penna.] 


tro stanze laterali, che servivano|{, 


iceusa nel processo Bettolo... Ve-@ mitlià “ 
stiva con elegai 
ilella persona,s 
aHe domande: 
mente... ©, 


manere seduta. 


‘strana signorina ! 


Îl concorso mascherato con premi della sala, e sul quale e 
una guantiera per raccogliere le]degli istituti affinchè tutte le for 
i la ssiuria per giu- offerte dopo il seguente  fervorino/buone e sicure possano cestriny 
i affollatis- pronunciato dal sig. luigi Ballico|care la loro attività, io present 
Ora ritorneremo alla nostra solita [sima malto tempo prima dell'ora presidente del Comitato : i À 


alla pubblica beneficenza, 


Un'altra sor) 


‘aziamenti : i primi mesi d'esercizio; : Ja 1 
Esse sono: permettendo’ all'Associazione di 
Signora e signorina Alcetta, contessa | polare Je sue spesa secondo le 
Tgr n paglioni, pirna forze, di. pagare le quote all'Uni 

226, sig.neCalcinoni, | 0 alla. Federazione Veneta e. di 









tenrz! 





eno Gin- 











Egregi. Colleghi, 







Lore 
Ldlinò: 
salto 











ilffiiezia; 
nale :é 















io lio :terminato; A vol'ora la i 


Il Comitato mi incarica di poi: hora:parola della critieae dell’ 


menti anche al si-|g 






nomi ‘dei ‘quali li 









n potercorri V ” ire gli 
Nella sala:da ‘ballo e nelle ‘quat- v ercorreggereperl’avvonire gl 


li sfogo, tutto era stato egregià- 








che ciunisse “alla” nostra 





rantemente vestite che.brillavano |... Abbiamo:cercato:di portare 





e supplire alle mencanze evel 


pera, fu quello di' giovare il p 
i pe " 3 " È ogsibile alla ci 7 
corpo, anche-:attraverso i vestiti, | graziose: signore e signorine ele DOO usa: ‘nostra e aiffipendo 
















itendianiò: tutti: con‘ desiderio p 


lo desff[:di° 


monde 
lità 


diven 
algo 











n quell’ allegro ambiente. contributo mode: N | voga 
5 i ito modesto ma, sienro al 0) 
L'orchestra ha pienamente, sod- grande Opdr: ‘mast d’ Hall i nuio 








intruffolati:‘aleuni: ragazzini ar-| disfatto, Altrettanto il '«Dulfet » di. N di 
Mono ni usa tale ky meri» cal di Varie botteghe, snirati a retto. «dalla::signorina | Elisa Della ME tacendo peri doro. eil 
St arsi i ripetuti applausi che furono | veder spasimi morte «dellMora, 7 i Col 
acceduta, dopo avere inutilmente e{|oro tnitatati TI numerosissimo Ten prima di recarsi al la È i 
uditorio, che gremiva l’interò am-|voro; e: saltabeccavano anch'essi, 
biente, del teatrino, la maggior |disordinatameni 
parte composto di rispettabilissime | Ora tutto:è.finito. Del Carnevale 


‘conon 





2“Una ‘ballerina accentrica. di nov $ 
E' di Ravenna —. fu teste dilguerre pic 





Alla: slanciata |ticato pe 
ia, di poche parole,{'. Molti 

‘rispondeva: <seria-|... Nè Ì 
: stri réstano: tutto) 

























Venùta per ballare; preferì ri-|sentono:la voe 
4 ganizzazione ! i 
Ad tn ballerino :che, gli chiese a maggioranza ‘ancli 










— balla? ghi organizzati. sento; 
— Non ballo. pidamente i. 
Ad un'altro: mancano: ( 


— Sono stanca. à di offende! 
Ad un terzo che le. chiese dovefscienza ci 


* ospite : _ [vittoria è 


— Sono ospite di nessuno. legge Orlahdo;:noi con oper 
Ad nna signora che le disse: {tidiana dobbiamo tendere all 
— Ma lei signorina si diverte[riforma: dà: *dove 
nco questa sera.. buona:e dobbiami 








— Mi sono divertita jeri sera! [leggi: che da anni e anni” doma 


Non uma parola di più. Cheldiamo: riforma.:del Monte Per 


Le viole. maestri, écc, 


ta Veg Hone Verso le ore 11 il sig. Sindaco| Come vedete il ‘campo 'd’aziona 
mossa dall’« Unione ciclistica gemo- Conte [Leonardo Manin entrò nella[ò largo e attende la solerte: oper 
nese » <a pro dell’ istituendo asilo 'saja e porgeva a ciascuno dei com-|di tutti gli: insegnanti che: senton 
tati, dei quali mi rendo interprete |infantile. Il ‘Peatro addobbato sfar- ponenti il Comitato un mazz 
ringraziando la Presidenza con sen-|zosamente ed. illuminato a giorno. 'gi viole, Il pensiero gentile fu ot-{sione e lo stimolo dei tempi nuovi 
colpo d’occhio stupendo. I palchi tremodo gradito. I mazzolini furono |che vanno maturandosi, 
sciolti e le viole distribuite a tutte 


no |veramente-l’altezza della loro mi 





da totti, nell'avvenire come per il ‘passato, 





Il ricallo. mantenga al 0 
Ecco l'augu che. vi facci 


A mezzanotte i componenti il {n nome della Direzione :e' in non 


fu pari a sì stessa. | Comitato hanno giuocato agli in-|mio specialissimo’ în ‘qjilesto mo 
rvenuti, un tiro birbone... a scopo/mento in cui vi faccio. miei su 


beneficenza. Si sono raccolti in-/juti di commiato. 
vno ad un tavolino, nel mezzo! Costretto da impegni privati 











attola contenente «dei nastrini, ed gli uomini nelle cariche pri 






î Ta ini IS lì pre 
si mettono in vendita i nastrini a|gid ! 


non balla 
e non porl 





cn quel ballerino | tanta fidu 
Pocchiello dele colla 





sini, del. Consiglio - Scolastico Pro 
vinciale dei'collegi degli ‘orfani de 


Fate che il nostro. Friuli anch 


*Fa nina | conscio della necessità di rinnovari 


oi ringrazio tutti i colt 
ici PI; S i, 7 uti 
neficio «tel Patronato Scolastico, | ehi frinlani «che peri vali 


. Alte tre, sotto la Le signore e signorine sono pregate |[sro: alla: foro testa < 
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buiromff îeri.s 
È fon chef tondi 
Mabiorazione dei val. 


del di 






bito uno di questi nastrini. leghi della Direzione e del nostafi di vi 


Il fervorino ha portato i suoi Petari i 
FIOl i, 5 segretario potei compiere. 
atti, Se offerte fioccarono. Venne] Come misi i " Sempre cui 


in quel poco che valsi 















tte ” sempre maestro, poichè die 
chi di quest anno hanno dato passati fi anchi della s 

i Nano mai più dal cuori 

Le calabresi e dalla mente? i 

; Con. rammarico e con orgagli* 

v alta sorpresa. ci aspetta oggi vi consegno. ta andina det 

AO Pzzamotte Cane | PA Ssociazione che mai piegò dinanzi 











presentante «la primaria compa- che ‘questa ottimamente servita) prepotenti a qualsiasi classe up 


rioni s oi 
poni dl dar, is atoneona, 0% sempro ge 
a gnorina, Ist I igagliarda nei momenti di lotta 


is ipinte: In sanguinosa loro abbigliamenti da ballo, sì ve-}t RIA I 
cal ona. nta È stirono du contadinotte calabresi e contro autorità e privati 
i » gesta del brigante con questo costume entrarono, dan-] giaro il e n 
este ultime prèponderavano. E «le tremende gest Ig ande, nella sala da ballo, destando cio di rie ele ae 
leati mirabilmente. Ciascuno -suona. in tutti nin. vero diletto. 


cassero commettere soprusi o intral 


sta bandiera sventolerà più gagliana 


istrumento col quale accompagna — Inutile dire che le «due graziose/n più libera. Sempré avanti. forte 


E canto d'una canzonetta composta CON 
1 la circostanza. Questo gruppo dui 
I riscuote unanimi applausi dalla fi- vo" 









si vostro appello mi ve- 
Tidrete presente, fo sone e resterà 












bito» 
fur 
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Avi 
l'affi 
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menti 
giudi 
di an 
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contadinelle furono prese d'assalto i Erjygi} 


ballerini e trasportate fra i “ per in-Divézione 





tici delle danze. s 5 Enrico Pornasotlo. 








mita; I Grande Map 


eotar ly 





non 


Sara 
NA Sv] 








tutti, (IMfia!l Esposizione, 


sl r- Den Piicenza; 
rp piinunno “ad ;afteiro numerosi i ioni 
6 tang con grando Esposizione che, per ini- . 
to dell, liiivadel Sodalizio Friulano delta Stampa, | Nuova fu 
tivefiizi torrà in Udine nelle prossime Feste 
iusyuali. Qualungne oggetto serve ma-igtro uflicio 
Mniicamente all'uopo, et il concorso di 
netti assicnrerà indubbiamonto l' esito 






dla cravatta, chi la 


mancia, 


mariiimento, 








riceverà competen 


orti avv, cav, ‘Daniele 3, Znvogna . 


6, Marnini env. Grato 6, Capsoni “avv. pinta hilosso intti si. debbono 






Saggiuse che 


Giuseppe 3, Zordini Gialfario 2, Mao della Russia, S . 
“filebbono-dar: prova di fermez 







Parcorrendo ieri lo vio Aquilein HFbano 3. Feova Luigi 3, Sabbadini fvg; [unire a difendere l'onore è la gloria 
Morentovecehio fino n via i 
smarrita una bella spilla 1 3: vs 

porterà al no. _ Î piorto di. < Visentini Marin»: Fa=[non:temore.i colpi della sorte, non 


Ùa miglia Sabbadini dl, 3; c|Sdoragginrsi;' servire fedelmente 







« Lorentz Adoliò »: rnaspa, Hionen 2 
Sali Le Bye 010»: Naspare e Hianelt ]° impor 









di < prof. Piero lionini » : Catofina vai, [affine di ottenere îl successo de 


‘atore cla patela è adoprarsi 


— Per la quaresima, < e Ottirazione ih |orcellana, platino, 
e arinj;fB Jabblichitmo portanto il sesto elenso |Can domani, alla nostra Motrapn» l’anseschinis L. 1. -.|siderato,. x i p OCHISSIMI tombini ai alle» : = DontLartiliziali jrriconoseibili 
te mi; i dani od ofrto pervenuti al sodalizio, litana si cul, alle Il Oer AIetr tr I, ag nn cipoporaliva tinge, starei T'Imporatore | concluse espri> AL vanosenza sottovenze, Malo Coin da mnalio dene 
ha fama intivizzati al Sodallezio Friudono | diche quaresimali. stituto dolla Provvidenza; “mondo ln sporanza che i nuovi nf- sunteni le Mi lento che | - doi -difaliE SÌ i, 








Pit, 


ililf 






ella Stampa, Via delli 


una. Michele Peris: 
nitta tti Posotini, librai, Udino: Sca. i 
fole carta dp tottora ; tre farmnonrto di 


logie, ff Ditta Enricc Mason, 





Ito 


snalo 





seopio 


sigari in metallo, 


du lavoro in vimini, 


00, 


MItNZIIYI 





lan 


Ì i o) 2] OL FORO II nti 
1 montoire americano in metallo hia di el'ieteo Bonini»: Lorenzo be Toni ‘Totate L. dè punti il fuoco alla fabbrica. | _H ema; Suisse 
sta A Bortelli di €. Milano, 50 calendari | 1 2 iI pende A stento si:domò Pincendio e sil ‘Y' fo mente digeribile cd 
Ati vofunati « Ventis » 150 cartoline iilu-| A ftvoro della Colonia Alpina, it sig. Ringraziamento 1 sero i tumultuanti. Sul ter-| É j 








0, enti serate. 


lit tas 
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arie, 








dicembro 1005. 


Direzione della rivista «IL Gaza Ve 
nezia, buoni d' ubbonamento come 


cento EE sopra. 
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come Sopra, 


I 


cialità del genere, 


Fercotto Gustavo, Udine, Une Maschi 
mdff io Chiareti; pipa ili radica: accondi» 


Rubini cav. Domenico, Uiino, Tavollao 


linione italiana fra consumatori o fab» 
uricanti di comuni © prodotti chimici, 
sodo in Vicenza L. db. 
Rigonì Boemo Domenico è tiglio, 
sante scatole in legno di ogni dimen- | È 
sivuo Turma, Asiago, 185 scatole in sorte. 
Rornaceini Enrico, Ulino, 100 cartoline 


Lorenzo David Hessone, Villa Mirnros 
udine, Artistico trofeo da tavolo in me- 
rallo con termometro, 

"ambi i Candido Amaro. 1., 5. 

mministrazione dol « Gioruato di Ve- 
uezio» 12 buoni d' rbbonaniento al « liior- 
male di Venezia» dal Lu maggio al 3L 


mministrazione del « Gallo Uaricati= 
rista» Milano, 10 bnoni di abbonamento 


Amm, del Giornate «L' Adige » ili Ve- 
3 buoni d' abbonamento come sopra. 
n Editrice Verri, Milano. 1 chuona 


paia calzetti por 
sono 0 4 per bambino, 

paretti Antonio rapprosentanto in Uilino 
della Novigaziono Generale Italinna, Rè- 


Posta 43 Udino : 
nì Udino L, 5, 


ante 





Lol 
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cu 





lov 
i 





Lu 








« Mentre nolla scorsa stagione si pro- 
pendova piuttosto per altro stotlo a tinte 


itei 
da 
rus 





diverse, ora, dopo un intervallo di tempm | I& 


voga gli abiti da passeggio tutta seta. 
I nuovi campioni Ui seta, nonehé le altro 
stoffe a colori uniti, che incontreranno 
di sicaro il favore detta moda nella pros 
sima stagione primaverile ed astiva, 


marrone misto bianeo, con vereh 
cicatrice sulla fronte, Risponde al na LS, d'arusini 
nome di "Pelli Chi lo trovasse » 
verì mancia competente restituen- 


dolo al proprietario ing, Rosmini in i dott, Domenie 
Antonini Lino, Udine. Mantbeto per v-|l'inibano, i 
sercitazioni atleticho del peso ui circa 


morte del «cav. proD Piero Tonin 
v. G, B. Billia L 5, Morpurgo com. Carolina è dott. G seppe ti, Florio def: 





Parroco di Moimacco»: Maria Mi 











10, Attimis co. 
















Quest’ anno, oratore sarà it guar LA Panca Cooperativa Cattolica: olapzii ficiali gareggioranno con i loro ea- fano, cestino di man B_ palatini “è, -g(Scuola a- 
5 1 J È 


diano del convento dei capuecini 
i Genova, Pare Piero firisologo 





marin da Dol Muigua, 
Conti Papadopoli, S. Pelo di l'iavo, 21f W e smarrito 
regisggini « Imporiato ni io n 
dino, tir catodo. |!!! cane da cascia spinone, pel 








Beneficenza. 


Offerte fatto alla Dante Alighieri 








nf. Ello L. 2. 


Ulerto tutto alla Casa di Ricovero in 
morto del « Rev, D,n Domenico corgnati o &, de Puppi co. cav. Guido 6. Mie 


ehetoni ra 3, Bruni rag. Ettoro 




















v. Leonardo Iizzani otti L, 2 per 0- 
amuno : in morte di Pagani’) 





tini E 
onora, pra. Piero Bonini, dott, env 
comini ili Motta di Liven enti 
Vigliotto pi 
L Nastimboni 























chio, 


ANMIVA TEA TGEALOATCOAUBUVT DADA MIA A ZANAAZ IMA AIMAN TOA POLIA TIA PA BACAA 


all’ ovest 


%er maggiore elia 
corpi giuppono 


i quello comandato 
Curochi opera allo inistri 


si 






sa; Nozu fronteggia il contro; en GiNesi. | SIA Oro 
ottenuto notevoli vantaggi nd ovest fica, Giungono migliaia di cinesi]: ROMA 8, — La: Patria pubblica 


Iquanto lungo, entrano nuov di Mueiden, nella rogione compresa la il fuggiaschi. 
aly ig amento In (im e l'Lino 0 Nogl, l'espagnatoro di net 


l’ortariuro, sompiuto un largo giro al Una coalizione delle potenze - 
vi minaccia con attacchi ea- ” 
ici per rapidità e Violenza, la -——— * —SMPO le mine del Giappone 1: 


ferrovia Mueden-Tielina, è arteria prin PARIGI, 8. — L'agenzia « Infor:/tettori contra fe voci che sì fanno 


lanno il vantaggio 0'ossere stati fabbri. ]cipalo dell''oventualo ritivata russa. 
cati quasi esclusivamente per uditi da| 


passeggio, è vi troviamo perciò gn 
minutì, a tinte leggere e meno spiccate |‘ 
per abiti intieri; disogni più grandi, a 
color ‘sì e più vivi per camicette. 
come lessuti esenzialmente modernì o di 


i ite 


assoluta novità provalgono i ‘Talletas | sini 


Muussoline, Messaline, Radium, Cràpe de 
chine, Haitienne, llabutai, ecc. a tinte u- 


nonche punteggiato, 
 jaspè ed 


changeant, chins, | ©Un 


comin 


‘attuale battaglia meglio sarehbo iliro 


complesso delle attuali battaglie gia 
xi (tto proprio di vuzioni  soparat 


imponeva maggiore lentezza e circospe-- quello di cercare i mezzi per: met 
nite, ® piccole strisce ed a quadretti, |zioho, sia perch a quanto ritengono di tere fino alle ostilità russo-nippo- 


i critici militari, Oiama voleva di- 


umbre, ‘Tossuti “sc si periStrarre l'attenzione del nemico dall’ e- 


house con nuovi e stupendi intrecci di | stremo 0 dove Nogi doveva operare 


volori sono il Ctou della Moda. 

Una novità sorprendent® per abiti in- 
tieri e camicette è il ricamo inglese su 
Japan Pongè (Kicamo d | î 
produzione è 'erò così minima, ila non|® Îl 
poter soddisiure le tumerose richieste di 


Jen 


ours), la cui 


docisivi e gramli snecessi È 
Al centro Oku è vittorioso fra il Hun 


quelli ani na avenzata a nord ili Mue- 
d 


dove i giapponesi ottennero i pitù 





Liao e avanza rapilamente da est 


su Mukdon, favorito dalla natura pianeg- 





«etto magnifico articolo, che vendesi giante ilel terreno; ma più ad est le forze 
i ; Ù epilegt val russe mantengono tuttora le loro [pvimi- 


prezzo di L, 6.50 al metro. " 
Non tralaseiamo di menzionare uva 
Mousselino di eym. 120 d' alter 220 | Sala 


ul metro franeo di porto e dazio, Ma dove il piano di Liama è comple- 

1 eampioni di qualsiasi Noviti 
bianeo ed a colori diversi vengono spe- 
diti franco è gratis dietro richiesta per 


iseritto ». 


Come è noto la Ditta Schw. 

è la sola cho tenga al confine italo - sv! 
zero, a Chiasso, una propria Agenzia do- 
quale ed i committenti riceveranno tutto 
le stolle di seta in perfetto ordine e 
fianco iti porto e ilazio n domicilio. 

— Salvo per miracolo. 

Ieri sera, verso le 8 1[2, una bam- 
hina portava l'avviso — noll''oste- 
rin al Campanile — sita in Vicolo 
Silllo — che un imlividuo era ca- di " È 
duto nella roggia vicina. Pronta=| della « Router» nell'esercito di 
mente, fiecorse al luogo indicato, | Oci È 
certo N desto Camello. Egli senza) Sini 
porre tisiipo in mezzo, si slanciò| vanzare e ad atta 
nell’ aedira, riuscendo dopo qualelie 
tempo {megrre a riva il disgraziato, 
ehe ungolo hrilto e non verdlonilo 
a camminando sullo | Pa 
piedi, 






slretto Prov: 


troppo son 
nella rdrosia. 






certo 


Via A_APiloro. 


SE 
GIÉTTEeLLI del vino. 1 nali 
Lina tano Di avvinaz: 


ieri seri 
conda 





hi 
fu L'interprete 7 
Sek di ‘fomm 











,. | mini 


SII 
di 01 
" 


Oves 





cf 
ilenta nl 
movimenti 





posizioni costituendo così il capo- 
lo della dite 





Il'estremo Ovest 
ione i formidabili 
i d' artiglieria di l'orto Arturo e di 
ia in vittoria si è reso pudrone di 


tutto il territorio che si estende da Sin- 


lin alla ferrovia Mueden-Tieling, met- 


tendo in completa rotta la destra ginp= 
ponese e avanzando a grandi giornato 


fuciden, dove pure converge liu marcia 
cu du 0 

piano di Diana è dunque riuscito ad 
e fallito ad L 


I vussi in vitivata. 


LONDRA, Ss. I corrispondonte 





I tolografa: Dal 2 corrente 
stra giapponese continua al av 
re, nolostante 
erandi diflieoltà. Infuria una vie 
ia di neve. La notte i 
vvengono alla Ince dei 
apponesi 














i è dei ritlettori, 1 





em cadito|Si impiadronitono delle trincee ne- 


se 





mici 


Comdpan nell'osteria al Campa- ferro, alla baionetta, e co) l'uoco 
e i suoi 


oto Zinnero, sardo, di [180 s " 
spinti e fuggirono gettando armi c 


musi: egli è [dell 





i, trovarono | YOnI D ì 
te, lungo lo stradale che |lici e mitragliatrici : 

“almanova. 
ilel litigio, si deve ad un bicehiere l 
dli vino... dalle parole si passò sn] seri 
i fatti e chi ebbe la poggio! Hall 
tcesen Poljan-| 
da 


IL motivojetm 








Spray 








Kok, elio ner 





riportò: confusioni alla regione zi-! Fare 


gomatiea di sinistra 
del capo. All'ospitale 





sl 
fu 


suaribite ji 8 giorno, 





n di PL 





ilo il Potjansek 
. gli agenti riusci 
tono a senprire l'autore del fori 


{ vertice SI sil 
ggiindiciato DOS 





LI 


, iti 
ricor da 





mento, nella persona del noto pre- : Seiti 


giudicato Antonio Venier di Carl 
Lio ambulante. 


li anni 29 merci 





Camera di commercio. 
Corso medio di valori pubblic 
cambi del giorno 7 marzo 19 

Canbi (chèques a vista 


Francia (oreg. 
Londra (Stefi 
viermania I 
Austria (È 








Hietroburg 
Kumagia £ 
Nuova Yor 








aus 


MA 





alla 


gli 


antiglioria, Mutti i cannoni d'as- 


Commercianti qui giunti dicono che 
0.000 giapponesi savebbero rin 


he, difese da veti di filo di 


I russi opposero 


lo mitragliatrici. 
Lima furono re- 


mita resisten 








menti. È giapponesi conqui 
> molti cannoni da dodici. pot 
i loro attacchi 
po protetti da un violento foco 








o di Portarturo furono impie- 
nell'azione: it doro effetto fu 
entevole furono distentti vil 
i ed annientale trincee. 1 rus: 
mo scoraggiati. Sembra impo: 
è che it grosso delle forze russe 
a sfuggire. 

INDRA, SL — La « Reuter» È 
Nin-Civang in data di 











di notte ad attraversano le 


n posizioni fortificate dai russi sino 


miglia ad ovest di Mucden. 


All'alba fa mischia durava ancora, 


nessuno dei due avversari aveva 


ottenuti un risultato. 1 russi hanno 
dato alle fiamme 
nativi 


gli edifici gover 
di Mueden e si preparano 
ritirato. Gli indigeni fuggiaschi 








afiluiscono a Tieling e Sinmintin. 
Un riparto russo avanza verso il le c È sogno «li essere fel 
sud lungo la riva del Lino per di marina, ch’erano stati . pro {lintesi, nei principi; 


iere da tergo i giapponesi, 


1 giapponesi hanno oggi occupato 








Fadorico, Matagnioi 


de 
ti, Rinokli co. Marianna 
iustavo, Ramuscello 
Nicolo Maniago 6, 
Sporeni prof. ing. Angusto , Luchini * di A OTTE: sbeloaliz do sci 
Giorgio iella Richinvelda 3, n - Nella f'ransbaicalia; “lo scioperi 
Horthod prof, Flavio 6, Giacomelli Gino P. Capellani ; P 


icordiamo che, l'ufficio telegrafico di Sinmintin e, 
ne tonostante le proteste delle autorità 


























danno, 







Ullerte alta Si Protettrico «dell 


l'onore dolla flotta, 
fanzia in uzione sletia grado vegl x 


Ancora selopei E rivolte. 


tubliazzor Cleta G. Pormsini dott, | PIETROBURGO, 7. Gli 


i, Marzuttini cav. mi, siott. Carlo [Tanti sa oggi cirea sessi 
. È, b.tapoilani avv. {Gli op dell'ofi 


re due caldaie è ve 
useppo 6, Pagani tia n 
dle Toni ing. Lotenzo 3 liol=|n conflitto fra loro, 


Lo 



























Antonio 3, Rolzoni Giovanni '3, Puvono. revolverate, vi furono n coni 


Morpurgo Leone i, Panluzza Pietro 229 fra uccisi e feriti, 
Pitotti dott. Giuseppe 3, Potz Comessati |“ ONDRA, 7. 
Adole &, Pecile Caterina e Ida 6, Murero Narva 










Concina co. Vittorin 3, de Poli Poloi Giu= 












It. «fimes » ha da 


ti Giusta fi, Gincomelli dott: |Nel grande stabilimento Kosmansk 

















puro ai suddotti intituti tiro 75 per en=/meorati” più vecchi, i quafi ferero giare. rano pallii, inquieti delle ana SENZI ‘doloressericana) 
ipuanto poterono e ep tntte le loro tfuanto si mali opp BR Upine- Via Gemona N26 Unive 
forze si sdoprarono per tenere alto no le allen: E - NII, » Gnomrio dopo prova soddisfacente 


ioni non si. 
Fagginnge ona siaiàntmnrn nanni nscnsvenci vini rmationssnnineiian 


set | Ing. C. Fachini 
der Deposito Macchine ‘ed'‘accessori 


durante Telefono 1-52 - Udine - Vin Manin 
qualchetem. # 

ba, ma il 
bambino è 
esposto & 








REVETTATE 













ta RATA REA EOS iattistoni (i> | dlelle mercedì, tumulti gravissimi | Semiquasto 
ili «Igillo Gincomini L'alro let biret- L ni 'Intorvonne ruppa; gli ope i sito nd hoc 
di gigia Gbit Dara del Lit pi tooro i [Intorvonno la. bruppa; gi operst! || di mi ie 


esasperati appicarono in pare 





uit, dott, € 





‘avvennero, durante il pagamento 


» 























ntite grazie” A, 7: Lo Standa 
da Pietroburgo : Circa 
iani, ossiefs‘e’ altri ont 



















* ‘g Eee gite ETI PH REI 
atigurandosi che l' esempio in rivolta aperta, formidabile. lta-|: [f #9t£ *eì bambino sarà alire XE MIA 4 GARANZIA DUE ANNI 


molti imitatori onde nffrettare il{: 
momento di dar vita ad una istitazione. 
di cui ò da ge 








— Udine 3|che una quindicina di ‘persone son 


| ai 
Il Presidente State uogiso. 








{Siderevoli. Tutto. il traffico coll 















a è interrotto da tre giorni. 





c . e e Zi a i Ca tre g di I ELI di 

che ff li abbonamento al « Mondo Umoristico ; Gli scioperanti hanno incendiato a nppo | i deboli 
) o piflit al e Bazar ; ed, all'« Emporio della Tchita un certo numero di vagonif 8 HE " | di‘storaen 
If Ricamatrico come sopra. igioni destinate all'esercito. Aa Cuee È NE ® aco, 


e glie — nioda della Seta. 
Beco quanto ci riferisce in meri 
nomata Casa di Seterie Schwei 
di Lucerna (Svizzera) ben nota in tulto il 
mondo per 1° esportazione dello suo Spe-| ! 


di Mucden. 








La crisi italiana. - 





istituito la censura telegra- 






«Mettiamo in guardia 


mation » riceve da Pietroburgo 


dispaccio che va accolto con molta;/della crisi ministeriale. Ripetian« 
riserva. Raccoglie esso la voce -chei 


















della situazione. 


dappertutto. L'Inghilterra stessaleliminare le molte difficoltà che in 


non si opporrebbe a questa azione, [simili occasioni sono sempre. pro- 






Roosevelt accetterebbe pure. I due |.vocate dagli uomini e dalle cose. 
principali ostacoli, Inghilterra el H risultato del colloquio fra gli 
Stati Uniti essendo così eliminati, |onorevoli Fortis e Lazzatti sarebbe 
la conferenza avrebbe in tal modo questo: Luzzatti ha consentito a 
libero campo per ristabilire l’equi- {rimanere nella nuova combinazione». 
librio mondiale a tutela degli inte- 
ressi generali. , 
La conferenza internazionale agi-|' Naufragio 
rebbe stavolta col concorso di tutte] LISAONA, 8, — ll piroscafo spa- 
le nazioni, nello stesso modo in cui gnolo « Tiilalegre » in viaggio da 
agirono nel 1895 ia Russia la Ger- Middlesborough per Genova, affondò 
mania e la Francia allorquando at- presso Anerio. Dodici uomini del. 
tenuarono i risultati della campa Pequipaggio furono salvati : tredi 
gna giapponese contro la Cina cisono scomparsi. 
frenarono i tentativi megalomani 
del Mikado e dei suoi consiglieri] ‘ SER 
mediante il trattato di Simonosaki. Il Papa 
Oggi tutte le cancellerie sarebbero . aL cri 
d'accordo e ît Giappone sarebbe| contro i democristiani autonomisti. 


quindi obbligato ad accontentarsi. 
La situazione come si presentava ferì. 


La Stefani ci comunica il se- 
uente telegramma dal quartier 

generale dell’ esercito russo, Muc- 

den, in data di ieri: Ir > 5 ana 
Il combattimento sul fianco destro ; all'infuori dell’ autorità su- 

è durato tutta la giornata del 5. POI poeleniastica, n » 

I giapponesi avanzaronsi” a nord si dovrebbero tenere un con 


one er è |gresso:a. Bologna. . 
fino a ‘Tsutainung. La situazione è Ora Pio"X li condanna in” ima 


esattamente simile a quella di lettera rila Cordinale: Svampa ar- 


Tizoiang. perdite russe. oltre-| "SU È n 
issano giù quelle nella grande |! Posse Bologna, divento di 


battaglia di Lianiang; le perdite 
giapponesi sone superiori, l = «Lo Per protestare. altamente 
I dintorni di Mueden sono com-|fOntro, le subdole affermazioni: 
pletamente devastati 1 elio il Papa non ha parla to, che, 
I russi, costr rimanere sette |!" Papa approva e che, ss pure 
giorni sula difensiva, s' indeboli-{1® Iche volta fa dei richiami, que- 
seno nella resistenza sti gli sono imposti da altri 
I sinpponosi continuano il movi i «20 Por dichiarare che tottti co 
mento «li fianco fino in direzione fatti quali non a parole, 1 na 
di ‘fiebing ed accentuano ad un e vogliono dimostrars 
vanzata di fronte; i vussi che sit!” tale de dovranno prende 
trovano 2 sidovest, ripiegano sulla |" tale Congresso, 
seconda linca. Alle due È quest: È o Che molto meno dovtannoi 
mattina 73 i giapponesi attaccano |Parteciparvi i sacerdoti, anche perj 
di nuovo i russi sul fiume Fotun,| "OR Provoenre ‘quelle pene canò-; 
bombardandolo a nord fino atte|Miche che, pur troppo, con dolore, ? 
colline di Simminting. siamo risoluti di infliggere ai di-: 
sobbedienti. i 
«4. Finalmente per ricordare in} 


Un discorso dello san grave: résponsnbilità “che” si assu: 


"e tano qui ora che in qualunque 

j j ini modo favoriscono. queste Associa- 
al nuovi ufficiali della marina. zioni che portano: nella vera azione 

PIEPROBURGO, 8. — A Czar-icattolica: il disordine; recando tanto 
senie Selo furono presentati al-|danno ni poveri giovani, i qualice-! 
P imperatore 1800 eadetti e 22!sposti ad altri pericoli, 
allievi della scuola degli ingegneriisogno «i essere fai 




















































1 vescovi di varie città d’Italia 
— compreso il nostro — nelle loro 
pustorali condannano apertamente 
i democristiani italiani « autono- 
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lere parte 


































mossi ufficiali, Le ezar tenne loro 


II sottoseritto »te i ‘e di por: cero 20 morti e 42 feriti. 


stata nuovametite teatro di n completo sviluppi Ripon: = = 
ito il bi itti. Si i; tiamo qui sotto l'attestazione di F Chi = E I 
ntito il bisogno. |.Conflitti. Si annunzia : ufficialmente Feet va persia erro ci ina 15 Bri 


ferroviario prende proporzioni con- ven rr la quale risponde se 


razioni sono puramente] fi 
politiche : si chiede la fine imme- mente super 


il seguente comuwieato, che acqui- Fimettento cartolina. Ya 
ai 


‘sta il carattere di’ officioso per le een e, Bowen, ld a_i (Sorgente Angelica) 
relazioni fra quel giornale e l'on. N lè + Milano. 


UBicorrere a proposito delia. soluzione 


5 È A parere di molti, la crisi dovrà 
niche. Si mativerebbe la convoca-|durave ancora qualche giorno, es- 
zione colle mire ambiziose dei|sendo necessario per condurla a 


giapponesi giudicate inamissibili/termine di procedere in modo da Sonia nd 








GASOGENE 
tone cIquieoLi è jioyessue? 2 uo 








fs mato chimicamente con ipo! 


o di calce e di sod«, La ricostitu= IMPIANTI COMPLETI 













io pronta quanto decisiva per. 
















o Ziliani (via Lazzaro Palazzi N. 4) 
Milano: 


» Cansiglio con frequenza liquore è ormai di. 


L'uso di questo DUE 
o 
a santo i periodi” ventato 1ma neces- 
a È a nervosi, gli 













Il chiariss. Prof: VANNI della kt. 
| Università di: Modena, scrive : « Rbbi 
«più volto occasione di sperimentare 
i «il FERRO-CHINA-BISLERI e ne con- | 
i «stati notevoli vantaggi como liquore | 





























e non è 
in poco nè in 
i quantità di 


di mertuzzo 








































































«oupentieo è tonico », 1 
i ere eee Co) Acqua di Nocera Umbra. 
tirsalo in Matia dolla casa ° 


i accomandita da centinaia ‘i atte! | 
j i stati madici come la migliore fra le 


i neque da tavola, ! 


O | PO BISLERI e C, - Milano.. Î 
remi 





Premiato Stabilim, Bacologico 


o 


i iv sn 5 che che l'on. Fortis continua con gran- 3 d 
her quanto concordi, svolgentisi a con- s'intenda di convocare a Parigi:tdo afaciità a consultare amizi è ao ai i . ® Vittorio 
Cinaia di chilometri l'una dall'altra. è dopo uno scambi di vedute-fì Nellie è 5 A . non 

fata l'offensiva. giapponese sulla PO U mblo di vedute fra I6/ttomini parlamentari,  mostrando,| ._{_ tI 4 si TAWA I 

ra russa sin perchè la nature dei grandi potenze, una conferenza in- una grande -pi'ecisione di ‘idee, e E a h -B'VENETO 
luoghi, mirabilmente adatti alla ditesn, ternazionale, il cui scopo sarebbe|un calmo e sereno apprezzamento i A Li 


Direttore approvato dalla R. Sta- 
zione Bacologica di Padova — Spe- 
cialità.nei primi incroci Giapponesi 
e Chinesi, Razze svelte e robuste alié- 
vate in località montuose e nelle proprie 
colonie — Ibernazione alpina — Risultati 
costantemente splendidi. Massima oro- 


RAPFEN CALDI tutti i giorn rificenza Udine 1903 - Chiedere cam= 
-273 dalle ore 24 pioni, programmi e certificati, coi 
‘antim. trovansi alla Pasticceria LI, tanta RI ca ; 
DORTA in Mercatovecchio. Stabilimento Z } 
STORTI e MERINGHE alla panna Fotografico I la Za 
di latteria, Si assumono ordinazioni, BEMOÎA O . ff 
Servizio speciale completo per 
nozze, battesimi e .soiré, con depo- 
sito ed esclusiva vendita di bombo- 
niere ceramica Richar Ginori a 


prezzi di fabbrica. sioni sino alla grandezza di metri.2. 
mi Tiene un forte deposito, di og- 
Gabinetto ini getti inerenti alla fotografia. - 

‘ dentistico Dir Luigi Spellanzon Dietro richiesta si reca in qualunque tuogo 

Medico-Chirurgo. Cura della bocca x del: mimica pinna I 
! danti, - Denti e dentiere artificaîali, Udine «spedia- 
| pia za del Duomo N, Prof. E CHIARUTTINI . lista 

| mmm i per Malattie interne SNervosa, 
Ostetrica éminenziata della R. U- Consultazioni. dalle ore.13 alle 14. 
niversità di Padova - Perfezionata Piazza Mercatonuovo n. 4. 


nel R. I O. Ginecologico di Firenze EMMI ISAMIRRI IAA 












TOTBOTAFEDGIANE A MOSROFIAZAVEEIRAR DEF PACFOBIRAFTAZIAHASZIOTISO CIMA 












Ritratti diretti eseguiti in terrazza 
sino alla grandezza 30 per 40, 

Ingrandimenti al platino ritoc- 
cati artisticamente in varie dimen- 










































Diplomata . e Ambu 
misti» cioè quelli che sorreiboroiinmassaz<A Melia Nodari alti chirurgi 


agire-ariche nella questione sociale ! 
libe, ‘ 


gio con È consultazio» 
animità e lode — Ostetrica: Co- ni tuttii gior 
munale condotta del IV riparto — ni, meno Îl 








| SERVIZIO DI MASSAGGIO e visite” mercoled Ì, 


a domicilio — Dà consultazioni dalle:-dalleore: 8 alle: 10, Cure preva» 
ore 13'alle 15 di“ogni giorno = Via lentermente chirurgiche. 
Giovani d' Udine N. Udine. .smumum [HETANIAA AMICIZIA 


Gli uffici dell'Agenzia d'As- 
tonca. Sicurazione di Milano vennere 
zione interna tra le > orte Venezia 

olgersi ai Perito 
Î Via del Sale. 























Biciclette » Mo 


to. 


ciclettè ‘+ Automobili 








a ‘Gas acetilene 
APRIPORTE elettrich NI per carrozze 


“(brevetto Valliscig). 



















un discorso: in-cui rilevò come peri Luigi -Montico gerente -resjponzabi 







* Pi Font Marose 9 
7 Pietra DAL ai lane. 
via ec TENOVA. Seli ‘on toi Ruo Por on 


i inn ge Eafaivi della aid "RAFeREDOORI. Fu 
a arts ezio Un, ONT Cra MALI DI GOLA 
“Quenza: di “aride, 1 roli.che damio alla via genito-uri- 


mario il suo stato normale; senza’ fare ns0 “delle pericolose 
candolette, Una acatola di CONFETTI COSTANZI: L. 3.80, 


Mali.verer'él. Sioli recenti e eroniel, (goocotta 
È rallita) Uleort, coè, 600, si, guarircono miracolosamente 
x # In 80 Igiorni con.i rinompti CONFETTI COSTANZI © 1 
O Salvati Cestanzi INIEZIONE COSTANZI. Un fine. Infezione Costandì L. z 
% n LE SI guarisce radienimonte con il ROB I ni sonplàps pri tn 
inventore] dopimattvo nauperabilo del singue-infetto; gua: NON pie TINTURA «i JODIO rodione Tape 
solai siello sen Impotenza: Tapeia, Vesoicanti di uso disag- pai Appiioa sutta ‘parte malata nvende 


1 rionali medicina “N niti “elandolar n ui 

S co vuzioni della pelle, pertito seminali, e qualum- ) 

© SA È mn dada datiote one o erditarlo, gn: <.NON_PIÙ IMPIASTRI frtterzio e tanto dolerosi. ’ to see e ee i 
2 , . ‘como puramente vegetalo. Un 3 st nè unzioni né ifalmenti tanto inafffe--: ERMOGENE n h 

c3L dita in-tutto io buono farmacie ed in casa dol- Non PIU: MATE 1-4 REF non riscossità ombre Jopropianbito n 

A, SALVATI COSTANZI Mergellina 4, Napoli, [Non Più: PoMAT Là cagl quest poco. puliti, < ped 


origini 


collina 4 Napoli, chè si otterrà risposta gratia e con assoluta riserva, STRO ONE 


elit rhediche divigorio all’inventore A. SALVATI COSTANZI Mor= È. ua s du ai 
urài End RA i Tazza 1 ln Udine presso le farmacie: Rosero Augusto - Cammessatti Gi 
la ae si vendono presso la ibemacin Z. V. Beltrame Farmacia alla Loggi È 
Piazza Vitt. 'Smannelo, Minisini Francesco ed altre, ceo i Vendita all'ingrosso ì k MANZONFe: 
n . 


Badlaro che detti medicinati devono: portare esternamonte la marca I fabbrica 
ivo color rosso a firma a 


aucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni Abbassamento: 


PASTIGLIE: asa COOBINA nec nere. BECH È 


Daznon. confondersi conzlò fimerose 
“dannose alla.salute,. 


Società riunite Florio è Rubattino - Cap. soc. L. 60,000:000, Em. e vers. da 33,000.000 * o i s > Guai pastiglia confiono 0 terza i oilignon, 
È i dici quindi possono adattare la-iloso all'otà. carattere 


«La Veloce» x 4 45; o ì fato, Normalmente si prendono nella quantità di 40 
Società italiana di Nîvigazione a Vapore, Ta a Scatola grande 1,150 end: — Scatola: pi 
Cap. emesso e vers. L. 11,000.000 3 È a x Nè Milioni di scatole verdute în s8 ‘anni di ‘consimi 
x parti del mondo.: 


Rappresentanza Sociale 
UDINR:- 94 Vin Aquileia 94 - UDINE ‘i Lic RE 
8 > parterize da GENOVA per:NE W -:YORK x È $ ita ‘i; bi 


dototà & richiesta ritàsciano biglietti ferroviari da NEW- YORK ' î î me avvertendo gli ‘acquirenti. di 18- È 
4 A È spiugere.le.scalole:;che:mo: sono privo. 


pori diversi punti degli STATI UNITI È E È Dal 1.0 Novembre 1893.Iè-scatole portano 
«i È x dii -afermamente anche la. nostra marea depositota. 


i STAZZA -- | Vétoità Tata 
VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA SCALI o io miglia] veti; 
lordo] motta | ‘ara allora ta. grorai. 
PIEMONTE (etraord.) Nav. Gen, It} 7 Marzo Napoli e Palermo. |6025|j 3880; 12--| 185 ; 
CITTÀ DI NAPOLI La Veloce Ml > Napoli 3984|2729 161 16. Leposito generale per l'iitalia presso A. | MANZONI 0 C., chimici 
SICILIA, , It » Napoli e Palermo |5603][3594 15} 16 f Pietra;-04; ed.in tutte le primarie farmacie d' italia, Oriente e Ameri SOst) n " i 
1 i spelliscono ovunque coniro assegno 0 versi si coll aggiunta di Cent no peri co 
di » 


Maft. MINGBETTI (st) i, Napoli e Belgada |2488:1628 1390] 18 ei In UDINE presso ::Comelli Fr., Commessati Giacomo, A, Heltramo I, 
per MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES linea celere diretta MR 5 cistis-Minisinì negozian Le si ta 


COMPAGNIA | PARTENZA | SCALI 


Tusa Senio i 


}- 
Ì Ì i 
DUCH. DI GENOVA | La Veloce ‘ Marzo lia e'Las Palmas 4904 ,at 93: 13,4 | 49 
UMBRIA Nav. Gen. lt.: (0 » “' Tdéin 15200; 3980/15 15) 20 
Î 


Li tszione _ | = 
PERSEO Nav. Gen. » Barcellona e S. Vine, 1158 BILI 1502 | 19 


Le Boofotà, endono Biglietti dl cit par il pimpatrlo di. persone Poldi nelle Rbstelche 
grandi piroscati «dapressi»'di nuova costruzione hanno impiantato:a bordo il telegrafo senza fili. +3 I ) è impedistono-In-enrio, conserva: 
n; i d 1 tano da‘boccn,: profumano :1"ali 
Partenza da Genova per Rio « Janeiro e Santos VA 
il 15 Marzo 1905 partirà il vapore della.« VELOCE» ; > sigere 
CITTA’ DI GENOVA a fre 
Atazza lardo, tonn, SG9® - netta 2235 2 Velocità iniglia 14.3 all'ora. bai in 24 giorni. Toccando Napoli e Tenerifa FRANC dove: tinto) lo: PoLv 
Taisen |; niviarido l'importo. ‘Di‘mozzo: cartolità 
Ea ‘Conti “a Camo 'Tantini, Verona; senza:alcup 


por omini articoli ritili e ‘per ‘ordinazioni di tre bubolti o scatole Gi 


Partenza Postale da Geova per | Ame rica Centrale 
dativi per Signor: #0Î0: aumen! 


Il'# Aprile 1905 partirà il Vapore..delia, VELOCE ' 


CENTRO AMERICA 


5 Staddallorda Tonn. i862 - netta 1222 - Velocità miglia 11,7 all'ora, 
Durata del viaggio da Genova & Fort Linion 26 giorni comprese le fermate negli seali; toccando Marsiglia 
Barcellona, Tederifà, Trinidad, Le Guayra, Puerto, Cabelo, Curagao, Sabanilla, Colon, Porto Limon. 


‘rana mnaanrasa sie) 


Linea da Gonova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. — Hl Classe L. 8010 con' Vitto e. Cuccette 
Con viaggio direttofra Britidisi e Alestatidrié fell andata. 
N.D. — Coineidenze con il Mar Ramo; Bombay e Hong - Kong con partenze da Genova. 
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Si accettano merci e passeggeri per qualudque porto dell'Adriàtico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte 
lo linee esercitato dalla Sòtfetà nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente è per Ie Amoriche del Nord, 
o del'Sud; e Anierica Centrale. 


Per infor mazioni ed imbarchi passeg eri e merci, rivolgersi al Rappresentante. delle DUE Società * ‘i FÉ È , " pi 
; 4 GIRA Rinomanza universale. — Diffidare delle contaffaz ini. 
signor fintonio Parettigin Udine Via Aquileia 94 De Euigere presso «i ‘negozianti d'acque minerali ‘0 ntja:( 


Per corrispondenza Casella postale N. 82, Telegrammii «Navigazione» oppiire «La Veloce». Udine. > 1 Fantigator ttoralo ESPIC è l'etichetta: ed il turacciolo della vera: AOqUIgti,c arale N 


oper 
e er sHunyadi Janow' 
ta po Sed cp da it È 


i « Via Mercatovecchio N. 4 dia” è ‘UDINE 
Fabbrica Premiata con due medaa lie all'Esposizione Reaionale 


OMBRELLI: OMBREILLINI 


i baèfonit'dà ‘passeggio: — Ventagli — Portafogli — Porta monete vec. Chincaglierie -- Specialità oggetti per ian i Senrpo 
EB: to Soma — Valigeria di intta pun — Borse e Borsctte di pelle — Articoli per regali. : ina usa 


i Peli.per fac 6 E uratti RIPARAZIONI IN GENERE 
si DA E cei Come e ombrellini con Wxioffe di pre: Ven i ità i I [ in i Posso ed al dettaglio 


qualaun 
Prezzi modicissimi. 


TOMI arc emer 


TONICO DIGESTIVO 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Boney 
alle innumerevoli falsificazioni, — 
Richiedere sull” cticheita la Marca Depositata, © sulla capsula la Marca 
di garanzia del Controllo Chimico Permanente Italiano. 








